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REGOLAMENTO (UE) N. .../2014 

DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 15 maggio 2014 

recante modifica del regolamento (CE) n. 1013/2006 relativo alle spedizioni di rifiuti 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 192, paragrafo 1, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo1, 

visto il parere del Comitato delle regioni2, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria3, 

1 Non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale. 
2 Non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale. 
3 Posizione del Parlamento europeo, del 17 aprile 2014 (non ancora pubblicata nella Gazzetta 

ufficiale) e decisione del Consiglio del 6 maggio 2014. 
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considerando quanto segue: 

(1) Allo scopo di tutelare l'ambiente, il regolamento (CE) n. 1013/2006 del Parlamento 

europeo e del Consiglio1 fissa gli obblighi che regolano le spedizioni di rifiuti sia 

all'interno dell'Unione sia tra gli Stati membri e i paesi terzi. Sono state tuttavia riscontrate 

divergenze e lacune nel modo in cui le autorità competenti dei vari Stati membri coinvolte 

nelle ispezioni garantiscono l'effettiva applicazione del regolamento e conducono le 

ispezioni. 

(2) Per determinare le risorse necessarie da destinare alle ispezioni delle spedizioni di rifiuti e 

impedire in maniera efficace che i rifiuti prendano vie illecite occorre pianificare in 

maniera adeguata le ispezioni. Le disposizioni riguardanti le misure di esecuzione e le 

ispezioni di cui all'articolo 50 del regolamento (CE) n. 1013/2006 dovrebbero pertanto 

essere rafforzate per garantire una pianificazione regolare e coerente di tali ispezioni. I 

piani di ispezione dovrebbero essere stabiliti per le ispezioni effettuate in conformità di tali 

disposizioni. I piani di ispezione dovrebbero basarsi su una valutazione del rischio e 

dovrebbero includere una serie di elementi fondamentali, e segnatamente obiettivi, priorità, 

la zona geografica coperta, informazioni sulle ispezioni che si prevede eseguire, i compiti 

assegnati alle autorità coinvolte nelle ispezioni, gli accordi relativi alla cooperazione fra 

tali autorità coinvolte nelle ispezioni nel territorio di uno Stato membro, in diversi Stati 

membri nonché, se del caso, fra tali autorità negli Stati membri e nei paesi terzi, e le 

informazioni sulla formazione degli ispettori nonché sulle risorse umane, finanziarie e di 

altro genere per l'attuazione dei piani di ispezione in questione. 

(3) I piani di ispezione dovrebbero poter essere formulati singolarmente o come parte 

chiaramente definita di altri piani. 

1 Regolamento (CE) n. 1013/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
14 giugno 2006, relativo alle spedizioni di rifiuti (GU L 190 del 12.7.2006, pag. 1). 
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(4) Poiché i piani di ispezione rientrano nella direttiva 2003/4/CE del Parlamento europeo e 

del Consiglio1, ai piani in questione si applicano le disposizioni di tale direttiva comprese, 

ove applicabili, le eccezioni di cui all'articolo 4 della suddetta direttiva. 

(5) I risultati delle ispezioni e delle misure adottate, comprese le eventuali sanzioni 

comminate, dovrebbero essere messi a disposizione del pubblico, anche elettronicamente, 

attraverso internet. 

(6) Nell'Unione vigono norme divergenti per quanto riguarda la facoltà e la possibilità delle 

autorità degli Stati membri coinvolte nelle ispezioni di esigere prove al fine di accertare la 

legalità delle spedizioni. Tali prove potrebbero riguardare, tra l'altro, sia il fatto che una 

determinata sostanza o un determinato oggetto costituisca un "rifiuto", ai sensi del 

regolamento (CE) n. 1013/2006, sia che tale rifiuto sia stato correttamente classificato e sia 

che esso venga destinato a impianti operanti secondo metodi ecologicamente corretti di cui 

all'articolo 49 di tale regolamento. È opportuno pertanto che l'articolo 50 del regolamento 

(CE) n. 1013/2006 preveda la possibilità che le autorità degli Stati membri coinvolte nelle 

ispezioni esigano siffatte prove. Le prove possono essere richieste sulla base di 

disposizioni generali o caso per caso. Qualora tali prove non siano fornite o siano ritenute 

insufficienti, il trasporto della sostanza o dell'oggetto in questione, o la spedizione dei 

rifiuti in questione dovrebbe essere considerata illegale e dovrebbe essere trattata in 

conformità con le pertinenti disposizioni del regolamento (CE) n. 1013/2006. 

(7) All'origine delle spedizioni illegali di rifiuti vi sono spesso attività non controllate di 

raccolta, cernita e stoccaggio. Lo svolgimento sistematico di ispezioni sulle spedizioni di 

rifiuti dovrebbe pertanto contribuire ad individuare ed affrontare tali attività non 

controllate, promuovendo quindi l'attuazione del regolamento (CE) n. 1013/2006. 

1 Direttiva 2003/4/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 gennaio 2003, 
sull'accesso del pubblico all'informazione ambientale e che abroga la direttiva 90/313/CEE 
del Consiglio (GU L 41 del 14.2.2003, pag. 26). 
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(8) Al fine di consentire agli Stati membri di prepararsi all'applicazione delle misure di cui 

all'articolo 50 del regolamento (CE) n. 1013/2006, come modificato dal presente 

regolamento, è opportuno che i primi piani di ispezione siano adottati entro il 

1ºgennaio 2017. 

(9) Per effetto dell'entrata in vigore del trattato di Lisbona, è opportuno allineare le 

competenze conferite alla Commissione dal regolamento (CE) n. 1013/2006 agli 

articoli 290 e 291 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE). 

(10) Dovrebbe essere delegato alla Commissione il potere di adottare atti conformemente 

all'articolo 290 TFUE riguardo alla modifica di taluni elementi non essenziali del 

regolamento (CE) n. 1013/2006. È di particolare importanza che durante i lavori 

preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti. Nella 

preparazione e nell'elaborazione degli atti delegati, la Commissione dovrebbe provvedere 

alla contestuale, tempestiva e appropriata trasmissione dei documenti pertinenti al 

Parlamento europeo e al Consiglio. 

(11) Al fine di garantire condizioni uniformi per l'attuazione del regolamento 

(CE) n. 1013/2006, alla Commissione dovrebbero essere attribuite competenze di 

esecuzione. Tali competenze dovrebbero essere esercitate conformemente al regolamento 

(UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio1. 

(12) È opportuno pertanto modificare di conseguenza il regolamento (CE) n. 1013/2006, 

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

1 Regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 
2011, che stabilisce le regole e i principi generali relativi alle modalità di controllo da parte 
degli Stati membri dell'esercizio delle competenze di esecuzione attribuite alla Commissione 
(GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13). 
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Articolo 1 

Il regolamento (CE) n. 1013/2006 è così modificato: 

1) all’articolo 2 sono aggiunti i punti seguenti: 

"7 bis) "riutilizzo": come definito all'articolo 3, paragrafo 13, della direttiva 

2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio*. 

35 bis) "ispezione": le azioni intraprese da parte delle autorità coinvolte al fine di 

verificare se uno stabilimento, un'impresa, intermediari e commercianti, una 

spedizione di rifiuti o il relativo recupero o smaltimento siano conformi agli obblighi 

pertinenti di cui al presente regolamento. 

___________________________ 

* Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa ai rifiuti e che 
abroga alcune direttive (GU L 312 del 22.11.2008, pag. 3)."; 

2) all'articolo 26, il paragrafo 4 è sostituito dal seguente: 

"4. Fatto salvo il consenso delle autorità competenti interessate e del notificatore, le 

informazioni e i documenti elencati al paragrafo 1 possono essere trasmessi e 

scambiati mediante un sistema di interscambio elettronico dei dati con firma 

elettronica o autenticazione elettronica in conformità della direttiva 1999/93/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio*, ovvero mediante un sistema di autenticazione 

elettronica comparabile che garantisca lo stesso livello di sicurezza. 
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Al fine di agevolare l'applicazione del primo comma, la Commissione adotta, ove 

possibile, atti di esecuzione che stabiliscono disposizioni tecniche e organizzative 

relative all'attuazione pratica dell'interscambio elettronico dei dati per la trasmissione 

dei documenti e delle informazioni. La Commissione tiene conto di eventuali 

pertinenti standard internazionali e provvede affinché tali requisiti siano conformi 

alla direttiva 1999/93/CE, o assicurino quantomeno lo stesso livello di sicurezza di 

cui alla suddetta direttiva. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura 

di esame di cui all'articolo 59 bis, paragrafo 2. 

___________________________ 

* Direttiva 1999/93/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 1999, 
relativa ad un quadro comunitario per le firme elettroniche (GU L 13 del 19.1.2000, 
pag. 12)."; 

3) l'articolo 50 è così modificato: 

a) il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

"2. Gli Stati membri prevedono, mediante misure di esecuzione del presente 

regolamento, tra l'altro, ispezioni di stabilimenti, imprese, intermediari e 

commercianti in conformità dell'articolo 34 della direttiva 2008/98/CE, nonché 

ispezioni delle spedizioni di rifiuti e del relativo recupero o smaltimento."; 
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b) è inserito il paragrafo seguente: 

"2 bis. Entro il 1º gennaio 2017 gli Stati membri provvedono affinché, per tutto il 

loro territorio geografico, siano elaborati uno o più piani, separatamente o 

come parte chiaramente definita di altri piani, relativamente ad ispezioni 

eseguite a norma del paragrafo 2 ("piano di ispezione"). I piani di ispezione si 

basano su una valutazione dei rischi inerente a flussi specifici di rifiuti e 

provenienze specifiche di spedizioni illegali, che tenga conto, ove ve ne sia 

disponibilità ed opportunità, di dati investigativi, come quelli riguardanti 

indagini di polizia e di autorità doganali, ed analisi delle attività criminali. Tale 

valutazione del rischio mira, tra l'altro, ad individuare il numero minimo di 

ispezioni necessarie, compresi i controlli fisici di stabilimenti, imprese, 

intermediari, commercianti e spedizioni di rifiuti o il relativo recupero o 

smaltimento. Nel piano d’ispezione figurano i seguenti elementi: 

a) gli obiettivi e le priorità delle ispezioni, compresa una spiegazione di 

come tali priorità sono state individuate; 

b) la zona geografica a cui si riferisce il piano d’ispezione in questione; 

c) informazioni sulle ispezioni che si prevede eseguire, compresi i controlli 

fisici; 

d) i compiti assegnati a ciascuna autorità coinvolta nelle ispezioni; 

e) gli accordi relativi alla cooperazione tra le autorità coinvolte nelle 

ispezioni; 
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f) le informazioni sulla formazione degli ispettori in materia di aspetti 

attinenti alle ispezioni; e 

g) le informazioni sulle risorse umane, finanziarie e di altro genere per 

l'attuazione dei piani di ispezione in questione. 

I piani di ispezione sono riesaminati almeno una volta ogni tre anni e, se del 

caso, aggiornati. Tale riesame valuta il livello di realizzazione degli obiettivi e 

degli altri elementi del piano di ispezione in questione."; 

c) il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 

"3. le ispezioni delle spedizioni possono aver luogo in particolare: 

a) nel luogo di origine ed essere effettuati con il produttore, il detentore o il 

notificatore; 

b) nel luogo di destinazione, compreso il recupero o lo smaltimento 

intermedio e non intermedio, ed essere effettuati con il destinatario o 

l'impianto; 

c) alle frontiere dell'Unione; e/o 

d) durante la spedizione nel territorio dell'Unione."; 

d) il paragrafo 4 è sostituito dal seguente: 

"4. Le ispezioni sulle spedizioni comprendono la verifica di documenti, 

l'accertamento delle identità e, se del caso, il controllo fisico dei rifiuti."; 
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e) sono inseriti i paragrafi seguenti: 

"4 bis. Le autorità coinvolte nelle ispezioni, per accertare che una sostanza o un 

oggetto trasportato su strada, per ferrovia, per via area, marittima o navigazione 

interna non è un rifiuto, possono, fatta salva la direttiva 2012/19/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio*, chiedere alla persona fisica o giuridica 

che detiene la sostanza o l'oggetto, o ne organizza il trasporto, di presentare le 

prove documentali: 

a) riguardanti l’origine e la destinazione della sostanza o dell'oggetto in 

questione; 

b) attestanti che non si tratta di rifiuti, comprese, se del caso, prove di 

funzionalità. 

Ai fini del primo comma, è altresì accertata la protezione della sostanza o 

dell'oggetto interessato, quali un idoneo imballaggio e un adeguato 

accatastamento, dai danni che può subire durante il trasporto, il carico e lo 

scarico. 

4 ter. Le autorità coinvolte nelle ispezioni possono concludere che la sostanza o 

l'oggetto in questione costituisce rifiuto se: 

– le prove di cui al paragrafo 4 bis o richieste ai sensi di altre normative 

dell'Unione al fine di accertare che una sostanza o oggetto non costituisce 

rifiuto non sono state presentate entro il periodo specificato dalle autorità 

stesse, o 
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– considerano le prove e le informazioni rese loro disponibili insufficienti 

per raggiungere una conclusione, o considerano che la protezione 

prevista contro i danni di cui al paragrafo 4 bis, secondo comma, sia 

insufficiente. 

In tali circostanze, il trasporto della sostanza o dell'oggetto in questione, o la 

spedizione di rifiuti, sono considerati alla stregua di una spedizione illegale. Di 

conseguenza, essa è trattata conformemente agli articoli 24 e 25 e le autorità 

coinvolte nelle ispezioni ne informano immediatamente l'autorità competente 

del paese in cui ha avuto luogo l'ispezione. 

4 quater. Le autorità coinvolte nelle ispezioni, per accertare se una spedizione 

di rifiuti sia conforme al presente regolamento, possono richiedere al 

notificatore, alla persona che organizza la spedizione, al detentore, al vettore, al 

destinatario e all'impianto che riceve i rifiuti di presentare prove documentali 

utili entro un periodo da esse specificato. 

Le autorità coinvolte nelle ispezioni, per accertare se una spedizione di rifiuti 

soggetti agli obblighi generali di informazione di cui all'articolo 18 sia 

destinata a operazioni di recupero conformi all'articolo 49, possono chiedere 

alla persona che organizza la spedizione di presentare le pertinenti prove 

documentali fornite dall'impianto di recupero intermedio e non intermedio, e, 

ove necessario, approvate dall'autorità competente del paese di destinazione. 
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4 quinquies. Qualora le prove di cui al paragrafo 4 quater non sono state presentate 

alle autorità coinvolte nelle ispezioni entro il termine da loro specificato, 

oppure esse considerano le prove e le informazioni rese loro disponibili 

insufficienti per raggiungere una conclusione, essi trattano la spedizione 

interessata alla stregua di una spedizione illegale. Di conseguenza, tale 

spedizione è trattata conformemente agli articoli 24 e 25 e le autorità coinvolte 

nelle ispezioni ne informano immediatamente l'autorità competente del paese 

in cui ha avuto luogo l'ispezione interessata. 

4 sexies. Entro il …+ la Commissione adotta, mediante atti di esecuzione, una 

tavola di concordanza preliminare tra i codici della nomenclatura combinata, di 

cui al regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio**, e le voci dei rifiuti 

elencate negli allegati III, IIIA, IIIB, IV, IVA e V del presente regolamento. La 

Commissione provvede ad aggiornare tale tavola di concordanza in modo da 

tenere conto delle modifiche di tale nomenclatura e delle voci elencate in detti 

allegati, nonché di nuovi codici della nomenclatura del sistema armonizzato 

relativi ai rifiuti eventualmente adottati dall'Organizzazione mondiale delle 

dogane. 

Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura di esame di cui 

all'articolo 59 bis, paragrafo 2. 

______________________ 

* Direttiva 2012/19/UE del Parlamento europeo e del Consiglio sui rifiuti di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche (GU L 197 del 24.7.2012, pag. 38). 

** Regolamento (CEE) n. 2658/87 del 23 luglio 1987 relativo alla nomenclatura 
tariffaria e statistica ed alla tariffa doganale comune (GU L 256 del 7.9.1987, 
pag. 1). "; 

+ GU: si prega di inserire la data corrispondente a: un anno dopo l'entrata in vigore del 
presente regolamento. 
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f) Il paragrafo 5 è sostituito dal seguente: 

"5. Gli Stati membri cooperano, a titolo bilaterale e multilaterale, allo scopo di 

facilitare la prevenzione e l'individuazione delle spedizioni illegali. Si 

scambiano informazioni utili relative alle spedizioni di rifiuti, ai flussi di rifiuti, 

agli operatori e agli impianti e condividono esperienze e conoscenze sulle 

misure di esecuzione, compresa la valutazione del rischio effettuata a norma 

del presente articolo, paragrafo 2 bis, nell'ambito delle strutture istituite, 

segnatamente tramite la rete di corrispondenti designati in conformità 

dell'articolo 54."; 

4) all'articolo 51, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

"2. Prima della fine di ogni anno civile, gli Stati membri redigono altresì una relazione 

riguardante l'anno precedente sulla base del questionario di cui all'allegato IX, da 

compilare ai fini dell'obbligo di informazione e la trasmettono alla Commissione. 

Entro un mese dalla trasmissione della suddetta relazione alla Commissione, gli Stati 

membri mettono altresì a disposizione del pubblico la sezione di tale relazione 

relativa all'articolo 24 e all'articolo 50, paragrafi 1, 2 e 2 bis, compresa la tabella 5 

dell'allegato IX, anche elettronicamente attraverso internet, assieme ad eventuali 

chiarimenti da essi ritenuti opportuni. La Commissione stila un elenco dei 

collegamenti ipertestuali degli Stati membri di cui alla sezione dell'allegato IX 

relativa all'articolo 50, paragrafi 2 e 2 bis, e lo pubblica sul suo sito Internet."; 
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5) l'articolo 58 è sostituito dal seguente: 

"Articolo 58 

Modifiche degli allegati 

1) Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 58 bis per modificare quanto segue: 

a) gli allegati I A, I B, I C, II, III, III A, III B, IV, V, VI e VII sono modificati per 

tener conto delle modifiche convenute nell'ambito della convenzione di Basilea 

e della decisione OCSE; 

b) l'allegato V per tener conto delle modifiche convenute dell'elenco dei rifiuti 

adottate a norma dell'articolo 7 della direttiva 2008/98/CEE; 

c) l'allegato VIII per tener conto delle decisioni adottate a norma di convenzioni 

ed accordi internazionali pertinenti."; 

6) è inserito l’articolo seguente: 

"Articolo 58 bis 

Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 

stabilite nel presente articolo. 
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2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 58, è conferito alla Commissione 

per un periodo di cinque anni a decorrere da …+. La Commissione elabora una 

relazione sulla delega di potere al più tardi nove mesi prima della scadenza del 

periodo di cinque anni. La delega di potere è tacitamente prorogata per periodi di 

identica durata, a meno che il Parlamento europeo o il Consiglio non si oppongano a 

tale proroga al più tardi tre mesi prima della scadenza di ciascun periodo. 

3. La delega di potere di cui all’articolo 58 può essere revocata in qualsiasi momento 

dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega 

di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo 

alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da 

una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati 

già in vigore. 

4. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica 

al Parlamento europeo e al Consiglio. 

5. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 58 entra in vigore solo se né il 

Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due 

mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale 

termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione 

che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su 

iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio."; 

+ GU: inserire la data di entrata in vigore del presente regolamento modificativo. 
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7) l'articolo 59 è soppresso; 

8) l'articolo 59 bis è sostituito dal seguente: 

"Articolo 59 bis 

Procedura di comitato 

1) La Commissione è assistita dal comitato istituito dall'articolo 39 della direttiva 

2008/98/CE. Esso è un comitato ai sensi del regolamento (UE) n. 182/2011. 

2) Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applica l'articolo 5 del 

regolamento (UE) n. 182/2011. 

Qualora il comitato non esprima alcun parere, la Commissione non adotta il progetto 

di atto di esecuzione e si applica l'articolo 5, paragrafo 4, terzo comma, del 

regolamento (UE) n. 182/2011."; 

9) all'articolo 60 è aggiunto il paragrafo seguente: 

"2 bis. Entro il 31 dicembre 2020 la Commissione procede a un riesame del presente 

regolamento tenendo conto, tra l'altro, delle relazioni redatte in conformità 

dell'articolo 51, e presenta al Parlamento europeo e al Consiglio una relazione sui 

relativi risultati, corredata, se del caso, di una proposta legislativa. In tale riesame, la 

Commissione prende in considerazione, in particolare, l'efficacia dell'articolo 50, 

paragrafo 2 bis, relativamente alla lotta alle spedizioni illegali, tenuto conto degli 

aspetti ambientali, economici e sociali."; 
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10) l’allegato IX è così modificato: 

a) la sezione relativa all’articolo 50, paragrafo 2, è sostituita dalla seguente: 

"Informazioni sintetiche sull'esito delle ispezioni realizzate in conformità con 

l'articolo 50, paragrafo 2, comprendendo: 

– il numero delle ispezioni, compresi i controlli fisici, degli stabilimenti, delle 

imprese, di intermediari e commercianti collegati alle spedizioni di rifiuti: 

– il numero delle ispezioni di spedizioni di rifiuti, compresi i controlli fisici: 

– il numero delle presunte illegalità riguardanti imprese, intermediari e 

commercianti in materia di spedizioni di rifiuti: 

– il numero delle presunte spedizioni illegali accertate nel corso di tali ispezioni: 

Osservazioni supplementari:"; 
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b) è inserita la sezione seguente relativa all'articolo 50, paragrafo 2 bis: 

"Articolo 50, paragrafo 2 bis 

Informazioni sul piano o i piani di ispezione: 

numero di piani di ispezione per l’intero territorio geografico: 

la data di adozione del piano o dei piani di ispezione e i periodo a cui si riferiscono: 

la data del più recente riesame del piano o dei piani ispezione: 

le autorità coinvolte nelle ispezioni e la cooperazione tra tali autorità: 

indicare le persone o gli organismi ai quali possono essere segnalati problemi o 

irregolarità:"; 

c) è inserita la sezione seguente relativa all'articolo 50, paragrafi 2 e 2 bis: 

"Il collegamento che consente di accedere elettronicamente alle informazioni messe a 

disposizione del pubblico su internet dagli Stati membri, in conformità 

dell'articolo 51, paragrafo 2."; 

11) all'allegato IX, tabella 5, il titolo dell'ultima colonna è sostituito dal seguente: 

"Misure adottate, comprese le eventuali sanzioni irrogate". 
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Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella 

Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Esso si applica a decorrere dal 1° gennaio 2016. 

Fatto salvo il secondo comma, l'articolo 1, punto 4, si applica a decorrere dal 1º gennaio 2018. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno 

degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, 

Per il Parlamento europeo Per il Consiglio 

Il presidente Il presidente 
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	REGOLAMENTO (UE) N. .../2014 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
	IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,
	"7 bis) "riutilizzo": come definito all'articolo 3, paragrafo 13, della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio*.
	35 bis) "ispezione": le azioni intraprese da parte delle autorità coinvolte al fine di verificare se uno stabilimento, un'impresa, intermediari e commercianti, una spedizione di rifiuti o il relativo recupero o smaltimento siano conformi agli obblighi...
	___________________________
	* Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive (GU L 312 del 22.11.2008, pag. 3).";
	"4. Fatto salvo il consenso delle autorità competenti interessate e del notificatore, le informazioni e i documenti elencati al paragrafo 1 possono essere trasmessi e scambiati mediante un sistema di interscambio elettronico dei dati con firma elettro...
	Al fine di agevolare l'applicazione del primo comma, la Commissione adotta, ove possibile, atti di esecuzione che stabiliscono disposizioni tecniche e organizzative relative all'attuazione pratica dell'interscambio elettronico dei dati per la trasmis...

	___________________________
	* Direttiva 1999/93/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 1999, relativa ad un quadro comunitario per le firme elettroniche (GU L 13 del 19.1.2000, pag. 12).";
	a) il paragrafo 2 è sostituito dal seguente:
	"2. Gli Stati membri prevedono, mediante misure di esecuzione del presente regolamento, tra l'altro, ispezioni di stabilimenti, imprese, intermediari e commercianti in conformità dell'articolo 34 della direttiva 2008/98/CE, nonché ispezioni delle sped...

	b) è inserito il paragrafo seguente:
	"2 bis. Entro il 1º gennaio 2017 gli Stati membri provvedono affinché, per tutto il loro territorio geografico, siano elaborati uno o più piani, separatamente o come parte chiaramente definita di altri piani, relativamente ad ispezioni eseguite a norm...
	a) gli obiettivi e le priorità delle ispezioni, compresa una spiegazione di come tali priorità sono state individuate;
	b) la zona geografica a cui si riferisce il piano d’ispezione in questione;
	c) informazioni sulle ispezioni che si prevede eseguire, compresi i controlli fisici;
	d) i compiti assegnati a ciascuna autorità coinvolta nelle ispezioni;
	e) gli accordi relativi alla cooperazione tra le autorità coinvolte nelle ispezioni;
	f) le informazioni sulla formazione degli ispettori in materia di aspetti attinenti alle ispezioni; e
	g) le informazioni sulle risorse umane, finanziarie e di altro genere per l'attuazione dei piani di ispezione in questione.
	I piani di ispezione sono riesaminati almeno una volta ogni tre anni e, se del caso, aggiornati. Tale riesame valuta il livello di realizzazione degli obiettivi e degli altri elementi del piano di ispezione in questione.";


	c) il paragrafo 3 è sostituito dal seguente:
	"3. le ispezioni delle spedizioni possono aver luogo in particolare:
	a) nel luogo di origine ed essere effettuati con il produttore, il detentore o il notificatore;
	b) nel luogo di destinazione, compreso il recupero o lo smaltimento intermedio e non intermedio, ed essere effettuati con il destinatario o l'impianto;
	c) alle frontiere dell'Unione; e/o
	d) durante la spedizione nel territorio dell'Unione.";


	d) il paragrafo 4 è sostituito dal seguente:
	"4. Le ispezioni sulle spedizioni comprendono la verifica di documenti, l'accertamento delle identità e, se del caso, il controllo fisico dei rifiuti.";

	e) sono inseriti i paragrafi seguenti:
	"4 bis. Le autorità coinvolte nelle ispezioni, per accertare che una sostanza o un oggetto trasportato su strada, per ferrovia, per via area, marittima o navigazione interna non è un rifiuto, possono, fatta salva la direttiva 2012/19/UE del Parlamento...
	a) riguardanti l’origine e la destinazione della sostanza o dell'oggetto in questione;
	b) attestanti che non si tratta di rifiuti, comprese, se del caso, prove di funzionalità.
	Ai fini del primo comma, è altresì accertata la protezione della sostanza o dell'oggetto interessato, quali un idoneo imballaggio e un adeguato accatastamento, dai danni che può subire durante il trasporto, il carico e lo scarico.

	4 ter. Le autorità coinvolte nelle ispezioni possono concludere che la sostanza o l'oggetto in questione costituisce rifiuto se:
	– le prove di cui al paragrafo 4 bis o richieste ai sensi di altre normative dell'Unione al fine di accertare che una sostanza o oggetto non costituisce rifiuto non sono state presentate entro il periodo specificato dalle autorità stesse, o
	–  considerano le prove e le informazioni rese loro disponibili insufficienti per raggiungere una conclusione, o considerano che la protezione prevista contro i danni di cui al paragrafo 4 bis, secondo comma, sia insufficiente.
	In tali circostanze, il trasporto della sostanza o dell'oggetto in questione, o la spedizione di rifiuti, sono considerati alla stregua di una spedizione illegale. Di conseguenza, essa è trattata conformemente agli articoli 24 e 25 e le autorità coinv...

	4 quater. Le autorità coinvolte nelle ispezioni, per accertare se una spedizione di rifiuti sia conforme al presente regolamento, possono richiedere al notificatore, alla persona che organizza la spedizione, al detentore, al vettore, al destinatario e...
	Le autorità coinvolte nelle ispezioni, per accertare se una spedizione di rifiuti soggetti agli obblighi generali di informazione di cui all'articolo 18 sia destinata a operazioni di recupero conformi all'articolo 49, possono chiedere alla persona che...

	4 quinquies. Qualora le prove di cui al paragrafo 4 quater non sono state presentate alle autorità coinvolte nelle ispezioni entro il termine da loro specificato, oppure esse considerano le prove e le informazioni rese loro disponibili insufficienti ...
	4 sexies. Entro il …6F+ la Commissione adotta, mediante atti di esecuzione, una tavola di concordanza preliminare tra i codici della nomenclatura combinata, di cui al regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio**, e le voci dei rifiuti elencate negli a...
	Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura di esame di cui all'articolo 59 bis, paragrafo 2.

	______________________
	* Direttiva 2012/19/UE del Parlamento europeo e del Consiglio sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (GU L 197 del 24.7.2012, pag. 38).
	** Regolamento (CEE) n. 2658/87 del 23 luglio 1987 relativo alla nomenclatura tariffaria e statistica ed alla tariffa doganale comune (GU L 256 del 7.9.1987, pag. 1). ";

	f) Il paragrafo 5 è sostituito dal seguente:
	"5. Gli Stati membri cooperano, a titolo bilaterale e multilaterale, allo scopo di facilitare la prevenzione e l'individuazione delle spedizioni illegali. Si scambiano informazioni utili relative alle spedizioni di rifiuti, ai flussi di rifiuti, agli ...

	"2. Prima della fine di ogni anno civile, gli Stati membri redigono altresì una relazione riguardante l'anno precedente sulla base del questionario di cui all'allegato IX, da compilare ai fini dell'obbligo di informazione e la trasmettono alla Commiss...
	"Articolo 58 Modifiche degli allegati
	1) Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 58 bis per modificare quanto segue:
	a) gli allegati I A, I B, I C, II, III, III A, III B, IV, V, VI e VII sono modificati per tener conto delle modifiche convenute nell'ambito della convenzione di Basilea e della decisione OCSE;
	b) l'allegato V per tener conto delle modifiche convenute dell'elenco dei rifiuti adottate a norma dell'articolo 7 della direttiva 2008/98/CEE;
	c) l'allegato VIII per tener conto delle decisioni adottate a norma di convenzioni ed accordi internazionali pertinenti.";

	"Articolo 58 bis Esercizio della delega
	1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni stabilite nel presente articolo.
	2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 58, è conferito alla Commissione per un periodo di cinque anni a decorrere da …7F+. La Commissione elabora una relazione sulla delega di potere al più tardi nove mesi prima della scadenza del...
	3. La delega di potere di cui all’articolo 58 può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno suc...
	4. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.
	5. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 58 entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di ...
	"Articolo 59 bis Procedura di comitato
	1) La Commissione è assistita dal comitato istituito dall'articolo 39 della direttiva 2008/98/CE. Esso è un comitato ai sensi del regolamento (UE) n. 182/2011.
	2) Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applica l'articolo 5 del regolamento (UE) n. 182/2011.
	Qualora il comitato non esprima alcun parere, la Commissione non adotta il progetto di atto di esecuzione e si applica l'articolo 5, paragrafo 4, terzo comma, del regolamento (UE) n. 182/2011.";

	"2 bis. Entro il 31 dicembre 2020 la Commissione procede a un riesame del presente regolamento tenendo conto, tra l'altro, delle relazioni redatte in conformità dell'articolo 51, e presenta al Parlamento europeo e al Consiglio una relazione sui relati...
	a) la sezione relativa all’articolo 50, paragrafo 2, è sostituita dalla seguente:
	"Informazioni sintetiche sull'esito delle ispezioni realizzate in conformità con l'articolo 50, paragrafo 2, comprendendo:
	– il numero delle ispezioni, compresi i controlli fisici, degli stabilimenti, delle imprese, di intermediari e commercianti collegati alle spedizioni di rifiuti:
	– il numero delle ispezioni di spedizioni di rifiuti, compresi i controlli fisici:
	– il numero delle presunte illegalità riguardanti imprese, intermediari e commercianti in materia di spedizioni di rifiuti:
	– il numero delle presunte spedizioni illegali accertate nel corso di tali ispezioni:
	Osservazioni supplementari:";

	b) è inserita la sezione seguente relativa all'articolo 50, paragrafo 2 bis:
	"Articolo 50, paragrafo 2 bis Informazioni sul piano o i piani di ispezione:
	numero di piani di ispezione per l’intero territorio geografico:
	la data di adozione del piano o dei piani di ispezione e i periodo a cui si riferiscono:
	la data del più recente riesame del piano o dei piani ispezione:
	le autorità coinvolte nelle ispezioni e la cooperazione tra tali autorità:
	indicare le persone o gli organismi ai quali possono essere segnalati problemi o irregolarità:";

	c) è inserita la sezione seguente relativa all'articolo 50, paragrafi 2 e 2 bis:
	"Il collegamento che consente di accedere elettronicamente alle informazioni messe a disposizione del pubblico su internet dagli Stati membri, in conformità dell'articolo 51, paragrafo 2.";

	"Misure adottate, comprese le eventuali sanzioni irrogate".

